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studio pubblicato all’estero

È il ferro il responsabile della tossicità dell’amianto
Ricerca di Sincrotrone, Sissa, “Burlo” e Università di Trieste: il metallo è prodotto per autodifesa dal corpo

Un’equipe di ricercatori del La-
boratorio di luce di sincrotrone
Elettra, dell’Ospedale Burlo Ga-
rofolo e dell’Università di Trie-
ste ha “fatto luce” sui meccani-
smi alla base della tossicità
dell’amianto. Frutto di un’inno-
vativa analisi su campioni di tes-
suto polmonare provenienti da
pazienti esposti all’amianto, gli
ultimi risultati ottenuti dal grup-
po triestino, in collaborazione
con ricercatori del Sincrotrone
francese Esrf e dell’Università di
Udine, mettono in luce il ruolo
fondamentale del ferro nello svi-
luppo del mesotelioma. Il risul-
tato dello studio ha conquistato

le pagine di “Scientific Repor-
ts”, rivista del gruppo “Nature”.

Amianto e mesotelioma pleu-
rico sono termini drammatica-
mente legati: il primo è un mine-
rale ampiamente utilizzato in
edilizia fino a pochi anni fa per il
suo basso costo e la sua eccezio-
nale resistenza al calore; il se-
condo, un tumore particolar-
mente aggressivo della pleura
(la parete interna del torace che
riveste i polmoni) che ha
nell’esposizione all’amianto il
suo principale fattore di rischio.
La pericolosità dell’amianto è
infatti legata alla sua struttura fi-
sica: le sue microscopiche fibre

sono facilmente inalabili e pos-
sono depositarsi nei polmoni
causando diverse malattie fra
cui l’asbestosi (presenza di cica-
trici nel tessuto polmonare), il
tumore al polmone e, appunto,
il mesotelioma. «Indice inequi-
vocabile dell’esposizione
all’amianto - spiega Clara Riz-
zardi, medico dell’Università di
Trieste - è la formazione dei co-
siddetti corpi dell’amianto o
corpi dell’asbesto nel tessuto
polmonare. Strutture, queste,
che nascono dalla deposizione
attorno alle fibre d’amianto di
ferro libero, proteine che tra-
sportano il ferro, mucopolisac-

caridi e altri materiali. È un ten-
tativo dei macrofagi polmonari
(cellule deputate alla difesa del
tessuto) di isolare l’intruso av-
volgendolo con una sorta di
conchiglia ma, d’altra parte, un
enorme serbatoio di ferro che,
in quantità eccessiva e se libera-
to, può risultare tossico per il
Dna cellulare».

Condotte analisi su campioni
di tessuto polmonare conserva-
ti all’Ospedale di Monfalcone,
di pazienti esposti all’amianto.
«Grazie a tecniche con luce di
sincrotrone - spiega Alessandra
Gianoncelli di ”Elettra” - abbia-
mo evidenziato importanti cor-
relazioni fra la morfologia e la
chimica dei corpi dell’asbesto e
del tessuto polmonare circo-
stante». Il primo oggetto d’os-
servazione è stato proprio il fer-
ro.

Bonifica di Eternit, materiale con amianto, sul Carso (foto Lasorte)
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